CAMPO ESTIVO 2004     

              
ORATORIO CRESCENTINO

Martedì 13 Luglio 2004
LA TERRA = RAGAZZO
Fase 1

Vi viene proposto un brano “di provocazione”, per aiutarvi a riflettere su quanti e quali modelli di ragazzo esistono o conoscete.

Leggetelo attentamente.

Fase 2

All’interno del vostro gruppo vi sono vari modelli di ragazzo/a. Compilate la seguente tabella in cui stabilite la composizione percentuale del vostro gruppo in termini di presenza o meno dei vari tipi di ragazzo/a

Potete anche aggiungere altri modelli che a noi non sono venuti in mente. 

Modello di ragazzo / a
Percentuale nel vostro gruppo

Lo sportivo


Il secchione


Il Mammone


Il Giocelerrone


Il tutto casa-chiesa


Il Timido


L’Amicone


Il sapientone


Il chiaccherone


Il fifone


Altro:    


altro:


(E’ chiaro che la somma delle percentuali deve fare 100….o perlomeno avvicinarsi il più possibile.)

CORRADO IL SECCHIONE- Io mi diverto così –

“Gli studenti della  IV/A dell’Istituto Tecnico Industriale erano usciti per partecipare a un corteo contro la mafia.

Corrado era rimasto solo in classe a sopportare le battutine nemmeno troppo mascherate degli insegnanti che, grazie a lui, invece di andarsene a casa per i fatti loro, erano dovuti rimanere a scuola per fargli compagnia. I compagni lo avevano lasciato stare, tanto ormai lo sapevano che lui era un secchione che non avrebbe marinato un’ora di scuola nemmeno se lo avessero torturato.
Questa fedeltà ai banchi lo aveva fatto diventare il bersaglio numero uno del gruppetto del bowling: tre ragazzi e una ragazza che, spesso e volentieri, invece di stare a sorbettarsi la matematica e la storia, alle otto e cinque dirottavano verso il Bowling, dove si poteva giocare, per l’appunto al Bowling, ma anche a biliardo e a ping-pong. E dove ci si poteva ingozzare di Coca-Cola e di musica. A turno, tutti gli altri componenti della classe si erano lasciati sedurre, ma Corrado no.

Lui, incurante delle prese in giro e degli insulti, rispondeva: “Io al Bowling ci vado di pomeriggio”. Si, perché Corrado non era il santarellino che si potrebbe pensare, tutto casa e parrocchia.

· No, era un ragazzo molto allegro e vivace che però si era fatta una convinzione: divertirsi non è fare una cosa nel momento in cui ne devi fare un’altra.

· Al mattino sto a scuola, perché questo per adesso, è il mio lavoro -  diceva ai compagni di classe che provavano a convincerlo.

· Ma se non ci divertiamo adesso che siamo giovani!

· Chi vi ha messo in testa che per divertirsi bisogna andare a fare al mattino quello che invece si può benissimo fare al pomeriggio? Io mi diverto quando faccio bene quello che devo fare in quel momento. Se studio, studio; se gioco, gioco, se sto a scuola, sto a scuola... I compagni di casse si erano detti mille volte: ”lasciamolo perdere!”, ma non riuscivano a lasciarlo perdere, perché quel testardo compagno di classe era per loro una specie di rimprovero vivente, una spina per le loro allegre scorribande in orario scolastico al bowling.

· Tu sei nato vecchio! - gli diceva Adria, la più scatenata delle “tapparole”.

· Tu sprechi gli anni migliori della tua vita. Tu sei uno che non sa dove sta di casa il divertimento!

Corrado sorrideva:- Perché volete convincermi a fare quello che fate voi, quando io non voglio convincervi a fare quello che faccio io? Volete andare al bowling anche domattina? E andate! Chi vi dice niente? Lo lasciavano in pace lì per li, ma poi tornavano all’assalto. Quello che li faceva accanire era il fatto che, a detta loro, Corrado non aveva nessun motivo per comportarsi così: i suoi genitori infatti non erano certamente di quelli che telefonano a scuola per sapere se il figlio è presente. - Se glielo imponessero, pazienza! Ma questo è convinto! - diceva Adria. - Questo proprio non ci arriva! Pazienza, su ventidue ragazzi normali e intelligenti, uno che non capisce non poteva mancare. - Siete curiosi! - si difendeva con calma Corrado. - Che fastidio vi do? Se facessi la spia, se vi dicessi. “Non ci andate”   ma io non vi dico niente: perché non mi lasciate in pace?

· Quando era stata decisa la manifestazione contro la mafia, Adna lo aveva cercato gli aveva detto con tono di sfida: 
· Domani usciamo per partecipare a un corteo contro la mafia. Domani ci verrai anche tu!

· Non si potrebbe protestare contro la mafia di pomeriggio?

· Ma che discorsi fai? Di sabato pomeriggio chi ti viene al corteo?

· Beh, allora io rimango a scuola.

Ed era rimasto a scuola. Anche se Adria gli aveva giurato che questa volta non glielo avrebbe perdonato. Anche se sapeva che i professori, costretti a rimanere a scuola fino alle 13 e 25 per quel testardo di ragazzo, non lo avrebbero di certo ringraziato o lodato.

Fase 3

Ora pensata a quello che secondo voi è il modello “ ideale” di ragazzo/a. Poi preparate una scenetta per far conoscere agli altri gruppi questo vostro modello.

